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I CONSUMI IN ITALIA 

Petrolio 

0,51 
Idroelettrica 

QA 

Nucleare Combustibili 
solidi 

Geotermica Gas naturale 

Eolica 
(Venti periodici) 

Radiazione 
solare 

Applicazioni locali Appi, sperimentali 

SI STA METTENDO ORDINE NEL COMUNE DI NAPOLI 

Due auto e tre autisti 
sono proprio troppi 

anche per un gavianeo 
Le prime ordinanze del sindaco Valenzi all'insegna del risanamento e dell'efficienza funzionale - Colpire gli abusi 
senza nessuna demagogia - Un contatto di tipo nuovo con la cittadinanza - Il lavoro è incominciato di buona lena 

E' stato denunciato a Cagliari 

MEDICO NEGA LA VISITA 
A MALATI SENZA SOLDI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4 

Una vasta ondata di Indignazione ha suscitato tra la po­
polazione del capoluogo l'atto di un medico condotto del co­
mune, 11 dottor Franco Boi, di 30 anni, che ha rifiutato di 
visitare un ragazzo malato nella propria abitazione. In quan­
to la madre non aveva l soldi necessari al pagamento anti­
cipato dell'onorarlo. 

Il grave comportamento del medico è stato denunciato 
dal coniugi Bolognesi, abitanti In via Giardini, alla questura 
di Cagliari, chi ha provveduto a trasmettere un dettagliato 
rapporto alla magistratura. L'episodio è accaduto domenica 
14 settembre, ma è stato reso noto solo ora. Il dottor Boi 
era In servizio d'. pronto soccorso a disposizione del « 113 » 
Chiamato dal centralino della polizia, si è recato d'urgenza 
nell'abitazione della famiglia Bolognesi. C'era un ragazzo 
a letto con la febbre altissima, Roberto, di 12 anni. Alla 
madre del ragazzo 11 professionista chiedeva subito, per la 
sua prestazione, diecimila lire. La donna, moglie di un pe­
scatore che in quel momento si trovava al lavoro, faceva 
osservare di avere appena cinquemila lire che servivano per 
dar da mangiare alla numerosa famiglia nel caso la pesca — 
come spesso capita — fosse stata magra. 

«Dolente — rispondeva 11 medico — non posso visitare 
il ragazzo. In questo momento non visito per conto della 
mutua e per questo ho diritto a un onorarlo normale». 
Fornita questa sconcertante spiegazione, il medico è andato 
via tranquillamente. 

Dopo l'esposto presentato dalla famiglia Bolognesi, 11 dot­
tor Boi si è recato In questura col suo avvocato, dove ha con­
fermato l'episodio: dice di non aver violato alcuna legge; 
era suo diritto chiedere di essere pagato per una visita privata. 

Il gruppo del PCI al consiglio comunale ha presentato sul 
caso una interrogazione urgente firmata dal compagni Lieto 
Atzeni. Emanuele Sanna e Mario Costernare nella quale si 
ailerma che le autorità comunali devono innanzitutto pren­
dere le dovute iniziative nel confronti del medico che ha di­
satteso un preciso obbligo amministrativo oltre che morale. 

g. p. 

ÌESISTE LA POSSIBILITÀ' DI SFUGGIRE AL RICATTO DEI PETROLIERI 
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I paesi esportatori di pe­
trolio aumentano 11 prezzo 
del petrolio di 5 lire al chilo. 
e non sappiamo nemmeno se 
riusciranno a riscuoterle per­
chè di petrolio ce n'è un ter­
zo in più della domanda, ed 
ecco che il consumatore si 
vede chiedere 30 o 80 lire 
In più per litro di benzina. 
«Slamo In mano agli sceic­
chi » dicono l dirigenti di so­
cietà petrolifere e giornalisti 
compiacenti. Ma la gente si 
sente ugualmente truffata an­
che se non comprende 11 mec­
canismo, le cause, Il tipo ed 

,11 modo delle connivenze. Il 
laccio del caro energia strin­
ge al collo l'economia — In­
sieme al prezzo del petrolio 
aumentano quelli del gas e 

dell'energia elettrica — ma chi 
tira la corda ha la mano na­
scosta: coprire la mano, rom­
pere Il laccio è l'obbiettivo 
di una nuova politica del-
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Lino Jannuzzi 

licenziato 

dall'« Espresso » 
L'editore de L'Espresso, di 

Intesa con la direzione, ha 
deciso di avviare la procedura 
per la risoluzione del rappor­
to di lavoro che lega Lino Jan­
nuzzi al settimanale. Nell'an­
nuncio, l'editore aflerma che 
è pervenuto alla decisione a 
seguito delle «ultime inizia­
tive del dott. Lino Jannuzzi 
ed In particolare al telegram­
ma da lui Inviato al diretto­
re del giornale contenente 
minacce, giudizi e affermazio­
ni lesive del prestigio della 
testata ». 

In un altro comunicato si 
afferma che l'assemblea dei 
redattori dell'Espresso, riuni­
ta Ieri pomeriggio, ha appro­
vato, all'unanimità meno un 
•stenuto, l provvedimenti 
adottati contro Jannuzzi, ne­
ga — in polemica con l'agen­
zia Notizie Radicali — vi sia 
una spaccatura nella redazio­
ne e possa attribuirsi signifi­
cato politico alla decisione 
della direzione di nominare 
un caposervizio art interim 
per 11 settore Interni, e Invi­
ta Carlo Gregorettl <al qua­
le si riconferma piena sti­
ma) a riassumere le funzioni 
di redattore capo «stroncan­
do cosi il tentativo di specu­
lazione attorno a lui Imba­
stito dall'esterno ». 

Com'è noto, Jannuzzi, capo 
del servizio interno del setti­
manale, tempo ta era stato 
chiamato in causa per talu­
ne vicende giudiziarie. Saspe-
SD dal lavoro, era stato rias­
sunto per ordine del magi­
strato. Con l'editore aveva poi 
raggiunto un accordo per pre­
stare attività professionale 
nel campo della politica este­
ra par un periodo di tampo. 

l'energia che perciò decide 
del futuro di tutti noi, si trat­
ti dell'occupazione o della 
qualità della vita. 

Il 30 settembre scorso la Se­
zione economica e 11 Centro 
di ricerche di politica econo­
mica del PCI hanno dedica­
to alla questione una giorna­
ta di studio. Le Regioni, per 
Iniziativa della Giunta del­
l'Umbria, preparano una con­
ferenza nazionale sull'energia. 
Una nuova politica non può 
nascere, anche In questo cam­
po, dagli scontri fra i diver­
si gruppi in lotta per acca­
parrarsi le commesse per le 
centrali dell'ENEL o divider­
si Il mercato petrolifero. Si 
tratta di « affari » da miglia­
ia di miliardi, ma se saranno 
buoni affari, o cattivi, non 
dipende soltanto dall'esecuto­
re bensì anzitutto dalla scel­
ta di cosa dobbiamo produr­
re e come dobbiamo farlo 
Le fonti di energia devono 
essere «create» dall'uomo: 
quindi tutto dipende dalle 
scelte. 

I gruppi petroliferi inter­
nazionali, che negli ultimi 
venti anni hanno messo 11 
mondo « al passo del petro­
lio ». hanno un plano. Lo ha 
esposto la Chase Manhattan 
di New York, banca dei pe­

trolieri, e prevede l'invcstlmen-
to di 900 mila miliardi di li­
re nel prossimi dieci anni 
E' una cifra che equivale 
al prodotto nazionale italia­
no di otto anni consecutivi, 
quello di cui vivono per otto 
anni 55 milioni di persone, 
più le spese. Se la cifra rie. 
sce difficilmente Immagina, 
bile nella sua concretezza di 
cumulo dt merci, la riparti­
zione può parlare più chiaro: 
del totale, almeno 500 mila mi­
liardi di lire, rastrellati un po' 
in tutto il mondo, saranno 

investiti negli Stati Uniti: altri 
100 mila miliardi di lire nel 
resto del Nord America e 
dintorni. 

E' 11 plano dell'egemonia 
mondiale degli Stati Uniti, di 
uno sviluppo (dei paesi non 
socialisti), nel quale «la ric­
chezza va alla ricchezza » le 
cui conseguenze mostruose 
— compresa la fame di un ter­
zo dell'umanità — sono tal­
mente gravi da dare gli Incu­
bi agli stessi dirigenti statu­
nitensi che non cessano, per­
ciò, di puntare sul proprio po­
tenziale militare e sull'lpo-
cr'sla degli « aluti » al popoli 
depredati dalle loro società 
multinazionali. 

II plano prevede di racco­
gliere a larghe mani anche in 
Italia. L'esigenza di cambia, 
re. il coraggio e la capacità 

di cambiare, si richiedono dun­
que anche a noi. Se sapre­
mo farlo contribuiremo anche 

al miglioramento degli altri po­
poli. Lo possiamo tare respin­
gendo, ancora una volta, 
l'antico ricatto del « paese po­
vero di risorse» che fu stru­
mentalizzato fino in fondo dal 
fascismo. Non siamo poveri 
affatto, nel campo dell'ener­
gia: abbiamo anzi qualcosa in 
più di tanti altri paesi. Il gas 

naturale. 250 miliardi di me­
tri cubi già scoperti ed altret­

tanti potenziali, sta sotto 11 no­
stro suolo, mentre 1 metano­
dotti congiungono fisicamente 
il territorio Italiano a quel­
lo sovietico, olandese, algeri­
no (In costruzione). Il ca­
lore interno della terra è 
sfruttato In Italia (sofrionl 
boraclferl) in misura para­
gonabile soltanto agli Stati 
Uniti e può darci — se ver­
ranno sviluppati 1 necessari 
progetti tecnologici, in ritardo 
di decenni — quanto 11 gas 
naturale. Nel Sulcls c'è un 
potenziale di due milioni di 

tonnellate di carbone all'anno. 
Le cascate d'acqua a scopi 
idroelettrici possono darci 
ancora miliardi di chllovatto-
ra sia utilizzando nuovi Inva­
si sia estendendo il pompag­
gio notturno (utilizzando la 
energia di supero, oggi spre­
cata) nel nostri laghi artifi­
ciali. 

E' un coro unanime di scien­
ziati, tecnici, economisti che 

denuncia che « non conoscia- \ 
mo il nostro territorio na­
zionale » benché possediamo 
tutte le tecniche necessarie 
e tanti geologi e fisici disoc­
cupati. 

L'energia nucleare costitui­
sce l'esempio più chiaro di co­
me I problemi si ripresenti­
no, di volta In volta, sem­
pre sotto 11 medesimo profi­
lo della capacità di disporre 
delle risorse secondo esigen­
ze del nostro sviluppo socia­
le. Quanto uranio c'è nel ter­
ritorio Italiano? Abbiamo sti­
me vaghe, non una risposta. 
Non sappiamo perchè le ri­
cerche non sono state né pro­
grammate né finanziate. Ora 
si vara un programma per 
costruire 20 centrali elettro-
nucleari, poniamo entro una 
decina d'anni, per una spesa 
presunta di 8 mila miliardi 
di lire. Però se questa spesa si 
traduce In commesse all'indu­
stria e al laboratori di ricer­
ca ci ritornerà Indietro non 
soltanto sotto forma di ener­

gia fatta in casa ed a mi­
nor costo di quella oggi deri­
vata dal petrolio (8 o 10 lire 
al chllovattora distribuito an­
ziché 16 o 18 lire), ma an­
che In termini di posti di la­
voro e quindi di incremento 
del reddito nazionale. 

Costruire centrali elettro­
nucleari è possibile, tecnica­
mente, da un decennio. Ma 
«l'era nucleare» è stata ri­
tardata dai petrolieri, sot­
traendo 1 mezzi e comprando 
gli uomini che dovevano pro­
muoverla. Ora si parte ma 
gli ostacoli non sono muta­
ti, la preparazione tecnologico-
scientifica e quella industria­
le sono in ritardo. Da due 
anni, In piena crisi energetica, 
si dice che dobbiamo accele­
rare 1 tempi ma 11 principa­
le organismo di ricerca, 11 
Comitato nazionale per l'ener­
gia nucleare, non ha nemme­
no l'organico al completo. 
L'IRI-FInmcccanlca come co­
struttore di centrali nuclea­
ri dispone soprattutto di li-

Ancora allo stato sperimentale per calibrarne gl i effett i 

Tempi lunghi per la pillola maschile 
La nascita della pillola ra ­

schile non sarà cosi rapida 
come potrebbero lasciar cre­
dere le notizie dilfuse con 
qualche semplicismo nello Ul­
time ore. Anzi, sarà ancora 
lunga e non tacile. La curio­
sità sull'argomento è stata 
rinverdita l'altro giorno dal'e 
dichiarazioni rese a Roma, 
dov'è In corso un simposio in­
ternazionale sulla ricerca far­
maceutica, dai patologo sta­
tunitense Frederick Coulston. 
Questi ha annunciato che so­
no in fase avanzata gli studi 
per la composizione di un 
farmaco che provocherebbe 
nell'uomo una completa an­
corché solo temporanea E-ZO-
spermla, cioè la sterilità iion 
ovviamente da Impotenza ma 
per blocco della lunzlonalità 
degli spermatozoi. 

Tutto ' potrebbe a ques o 
punto sembrar pronto per la 
distribuzione del contraccetti­
vo maschile (un confetto al 
giorno per le prime due sft 
tlmane, e poi solo una Jose 
alla settimana), se non fo<rf>e 
per un particolare: sino ad 
ora la sperimentazione è stala 
condotta solo sugli anirmil, 
in particolare sulle scimmie; 
e, bisogna aggiungere, con ri­
sultati largamente positivi. 
Ma lo stesso prof. Couls>-on 
ammette che « bisogna andor 
cauti » quando si passa al­
l'uomo; e che «occorreran­
no ancora molti accertamen­
ti », in particolare per valu­
tare l'eventuale Influenza del 
preparato sul fattori geneti­
ci: ci vorranno insomma da 

quattro a dieci anni prima 
che si possa raggiungere un 
esito tale da consentire lo 
produzione e la distribuzione 
del « pillolone ». 

Ancora più pericolose le vo­
ci che allora sono state laite 
circolare sul fatto che Coul­
ston non avrebbe detto nulla 
di nuovo, e che anzi la pillo­
la maschile In pratica già 
esisterebbe e vicino sarebbe 
11 traguardo sul suo lmplsfo 
se non generalizzato certi-
mente generalizzabile. In ef­
fetti, bloccare la sperma LO-
genesi attraverso l'Inibizlo.ie 
della secrezione gonadotropa 
Ipoflsarla, operando In defi­
nitiva sul meccanismi ormo­
nali (In analogia cioè con li 
sistema della pillola femmi­
nile), è non solo possibile ma 
In fin dei conti anche facile. 

Se non che questa opera­
zione ha il diretto di produr­
re una concomitante perd.ta 
della libido sessuale. Patolo­
gici e biochimici hanno cre­
duto di superare l'handicap 
con una pericolosa bomba 
farmacologica: un vero e pro­
prio cocktail ormonale a to­
se di androgenl salva-libido e 
di estrogeni ipoflso-lnlbito.'l. 
E' questo prodotto ad essere 
già in avanzato stadio di s,)v-
rlmentazlone anche sull'uomo, 
con risultati tuttavia ancora 
poco chiari: in erfetti è pro­
curata una azospermla tem­
poranea, ma a quale prezzo 
per l'organismo? 
Ecco dove Interviene, certo 
con elementi di qualche sug­

gestione, la tecnica studiata, 
ma non ancora rivelata nel 
dettagli, da Coulston per otte­
nere lo stesso risultato senza 
correre 11 minimo rischio con 
pericolosi cocktail farmacolo­
gici. Il patologo statunitense 

sostiene Intatti che II prodoi'o 
slnora sperimentato solo su­
gli animali non è ormonale né 
incide minimamente a livello 
ipofisario. Quindi evita quii, 
siasi effetto negativo sulla li­
bido, e per giunta garan'i-
rebbe l'assoluta sterilità tem­
poranea Intervenendo diretta­
mente sui testicoli, cioè 'ila 
fase di produzione degli sper­
matozoi, paralizzandone l'at­
tività. 
In pratica questo prodo*.*o 

opererebbe, ma in fase mo­
mentanea, con gli stessi ri 
sultati (questi invece quisi 
sempre irreversibili) della va-
sectomla, cioè la resezione 
del canali attraverso cui il 
seme è trasierlto dal testico­
li al pene. Ma, ripetiamo, è 
per primo Coulston ad am­
mettere responsabilmente che 
ogni annuncio trionfalistico è 
del tutto fuori luogo in que­
sto momento e chissà per 
quanto tempo ancora: almeno 
quello necessario ad accerta­
re se non possano esserci, 
per chi prendesse la pillola, 
conseguenze di origine geneti­
ca (cioè sulla prole) una vol­
ta sospesa la somministrazio­
ne dei prodotto e riacquistata 
in pieno la fertilità. 

g. f. p. 

cenze nordamericane. La FIAT 
è nel settore altrettanto im­
preparata essendovi entrata, 
come al solito, più che altro 
con l'obiettivo di ottenere 
qualche boccone buono dalle 
commesse ottenute per con­
to di licenziatari esteri. Ep­
pure anche cosi possiamo fa­
re ancora molto per l'auto­
nomia, ponendola come con­
dizione nel contratti, sceglien­
do 1 reattori per le centrali 
in base ad una attenta va­
lutazione scientifica, organiz­
zando la massima parteci­
pazione dei ricercatori a tutte 
le fast di realizzazione del 
programmi. 

Le centrali elettronucleari, 
è stato detto, non sono total­
mente sicure per la salute. 
La risposta è semplice: di­
pende dalla capacità che ab­
biamo prima di progettarle e 
costruirle, poi di gestirle e 
controllarle. Oggi è più «spor­
ca » e pericolosa una centra­
le a olio (che Innaffia di so­
stanze nocive centinaia di chi­
lometri quadrati) di una cen­
trale nucleare. In ogni ca­
so l'ambiente naturale e urna 
no deve essere sottratto, se 
vogliamo realmente difenderlo 
all'arbitrio di gruppi di potere 
economico e politico. I Co­
muni e le Regioni devono ave­
re la possibilità, In ciascun 
luogo e per ogni aspetto, di 
intervenire — insieme a tut­
ta la popolazione — nella for­
mulazione e gestione del pro­
getti. Unità di ricerca scien­
tifica apposite devono fornire, 
sul plano tecnico, lo strumen­
to di controllo rigoroso del­
le Interferenze di ogni tipo 
di attività umana sull'ambien­
te, ma a nessuno deve esse­
re riconosciuto 11 diritto di 
agire incontrollato. 

Il Piano dell'energia, sotto 
questo aspetto, è un momen­
to di crescita qualitativa di 
tutta la società Italiana che 
può finalmente Impegnare la 
preparazione della sua nuova 
generazione, affrontare In 
modo nuovi problemi di una 
nuova fase di sviluppo. Per 
questo nessuno ha potuto 
giustificare il fatto che. nel 
luglio scorso, il governo si 
accingeva ad approvare quej 
Plano dell'energia alla cheti­
chella Certo, si è in grande 
ritardo, ma non sarà il di­
battito parlamentare — ini­
ziato nei giorni scorsi — né 
l'iniziativa dal basso che sta 

per svilupparsi a danneggiarne 
la riuscita II Plano energe­
tico del governo si distingue, 
infatti, proprio per non avere 
rigettato decisamente la linea 
dei petrolieri e, di conseguen­
za, per l'Incertezza, la man­
canza di scadenze precise, di 
impegni irrevocabili. Facendo 
uscire 11 contrasto dai « ver­
tici », la conferenza delle Re­
gioni sull'energia deve, appun­
to, contribuire a dare non sol­
tanto un giusto programma 
ma anche le gambe per cam­
minare ad una politica di svi­
luppo che tagli 11 cappio 
del monopalio petroliero. 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, ottobre 

Il «Roma», organo della 
estrema destra e concorrente 
a Napoli del gavianeo « Mat­
tino », cerca di fare del terro­
rismo spicciolo, ma per una 
volta tanto dice suo malgra­
do alcune verità: « Valenzi in­
tanto cerca di diventare impo­
polare fra il personale del 
Comune. Ha chiesto il rispet­
to rigoroso degli orari d'uffi-
do, ha disciplinato l'uso dei 
telefont, ha confermato il pro­
posito di vietare l'uso delle 
auto agli alti funzionari (per 
non parlare degli assessori) 
ed ha disposto il rientro del 
personale dell'ATAN distacca­
to presso il Comune ». 

Valenzi, nuovo sindaco co­
munista di Napoli, mi sembra 
soddisfatto di questa involon­
taria propaganda. E' vero in 
effetti che al terzo giorno dal 
suo insediamento ha disposto, 
con una ordinanza, che ben 
SO dipendenti della dissesta­
ta e farraginosa Azienda tran­
viaria napoletana fossero ri­
mandati all'azienda cui erano 
stati sottratti con i pretesti 
e gli incarichi più svariali: 
da autista del « tale » o « tale 
altro », a « aggiunto » dt Qual­
che Segreteria, magari a «a-
scensorista ». 

Sprechi 
Per le automobili invece. 

per ora, nessuna ordinanza: 
si sta solo tacendo un censi 
mento degli abusi. A comin­
ciare da quello di un sinda­
co come quello uscente — 
il gavianeo di ferro Milanesi 
— che aveva in dotazione 
permanente due auto e tre 
autisti. Ma naturalmente non 
esistono nei nuovi ammini­
stratori né sciocchi istinti ven­
dicativi né teatrali progetti 
demagogici. Assessori, diretto­
ri generali, funzionari hanno 
tutti diritto a andare in auto 
dove il servizio impone loro 
dt andare con celerità ai fi­
ni dell'efficienza. 

E' anche vero infine — per 
stare alle informazioni del 
«.Roma» — che da circa die­
ci giorni (in anticipo cioè sul­
l'insediamento della nuova 
giunta, ma con zelo che rive­
la l'antico fiuto napoletano) 
il registro delle firme di pre­
senza per impiegati e funzio­
nari del Comune, che resta­
va Il anche tutta la giornata, 
viene ritirato, con puntigliosi­
tà piemontese, alle otto e tren­
ta più un minuto ogni mat­
tina. 

Valenzi sempre irrequieto 
intorno alla sua nuova scri­
vania di sindaco a Palazzo 
San Giacomo mi preciserà: 
« Per regolamento e uso cor­
rente, ogni assessore ha di­
ritto a tre segretari ma qui 
alcuni assessori —e sai bene 
quali — avevano veri e propri 
apparati di segreteria a fini 
solo clientelari. Il nostro cri­
terio sarà ora solo uno: effi­
cienza, funzionalità e basta, 
assessore per assessore, a se­
conda delle necessità effettive 
del Comune ». 

E si fanno altri esempi — 
seduti li, intorno al sindaco 
— di puri e semplici spre­
chi: c'era da pagare una im­
posta su alcuni lavori della 
TPN (trasporti provinciali) e 
i funzionari net giorni scor­
si avevano fatto presente che 
un ritardo nel pagamento a-
vrebbe provocato una ammen­
da del SO per cento circa 
ma a quei funzionari si rispo­
se che « vedranno gli altri, 
quando verranno» e così ora 
la imposta che era di 300 
milioni circa, diventerà una 
somma di 450 milioni: da pa­
gare. Un funzionario del Co­
mune che è presente a que­
sto punto sbotta: « C'è ben al­
tro sul piano del puro spre­
co per inefficienza: ho un 
incartamento preciso su un 
fatto incredibile. Per non a-
ver pagato una marca da bol­
lo da 180 lire, il Comune ri­
schia concretamente di ve­
dere sfumare un miliardo cir­
ca che doveva incaisare ». E 
mi aggiungono: « Le maestre 
della scuola materna del Co­
mune non prendono stipen­
dio da agosto per errori tec­
nici compiuti nella delibera 
della Giunta passata ». 

Alle dieci di mattina, l'an­
drone di Palazzo San Giaco­
mo appare svuotato rispetto 
ai tempi andati. E' questo 
un palazzo che ha molti signi­
ficati, a Napoli. Ma una co­
sa è certa. Dal 1925 fino a 
pochi giorni fa l'atrio del Pa­
lazzo e stato la sede natura­
le dei faccendieri, dei «clien­
ti », quasi a perpetuare visi­
vamente l'umiliazione dei ce­
ti plebei elemosinanti: si en­
trava e si chiedeva innocente­
mente: « Vorrei andare dal­
l'assessore X» e subito com­
pariva un tipo che diceva 
con atteggiamento complice: 
«Ce lo porto io. E' Il mio 
assessore ». E Intorno torme 
di gente che da quei faccen­
dieri chiedeva grazia dt una 
udienza, di una parola, di un 
« placet » 

Certo, a prima vista, era 
un atrio comunale molto « po-
polare », cioè affollato di gen­
te povera e spesso disperata. 
Ma era democrazia quellw 

« Sono accattoni poveretti. 
o peggio, sfruttatori di accat­
toni — dice Valenzi — e noi 
ora vogliamo che diventi in­
vece una sede di presenza po­
polare genuina: vogliamo ve­
derci i delegati di quartiere, 
i consigli di fabbrica che ven­
gono a discutere t loro pro­
blemi e nel cortile si ferma­
no a fare due chiacchiere nel­
l'attesa. Non più clienti e capi-
clientela ». 

E in/atti l'androne ora è se­
mi-vuoto. Non essendoci più 
« quei » santi in Paradiso — 
dico — il Purgatorio e l'In­
ferno disertano. Valenzi si af­
faccia, guarda e conferma. Sia­
mo nella stanza del sindaco, 
con soffitti di legni intagliati 
e dorati. Da quando il Palaz­
zo nacque, ben oltre cento an­
ni fa, questa è la prima vol­
ta che siede lì un sindaco po­
polare, di sinistra. A parte la 
brevissima parentesi del sin­
daco del CLN, V« azionista » 
Gennaro Fermariello nel 1944 
qui si sono seduti finora so­
lo rappresentanti di Re, di Fa­
miglie, di Padroni, di Padrini. 

Intorno al Sindaco, alcuni 
assessori. E con loro, par­
tendo da loro, parliamo della 
nuova Giunta e della orga­
nizzazione del suo lavoro. Per 
esemplo, Vittorio De Marino 
che nel nuovo organigramma 
della Giunta è l'Assessore del 
Lavoro e « dei cantieri comu­
nali del piano ordinario e 
straordinario ». E1 un operaio 
sui quaranta anni, soluto, che 
lavora tuttora alla ltaltrafo e 
che in questi giorni è stato 
etetto nel Consiglio di (abbri-
ca. Chiederà naturalmente il 
congedo, perchè lavorerà qui 
a tempo pieno. E' un metal­
lurgico dalle idee comrcU: 
« Utilizzare subito i 180 mi-
nardi di residui passivi che 
sono nelle Banche, ma condi­
zionando il finanziamento al­
te aziende alla assunzione di 
un operaio ogni dieci milioni 
erogati: sarà un primo pas­
so per risolvere il problema 
centrale di Napoli, che è l'oc­
cupazione. E poi. i cantieri-
sti già assunti devono lavo­
rare. Il Comune deve orga­
nizzare un piano di lavori 
puoouci decenti: che ognuno 
abbia un lavoro da fare, e 
solo cosi potremo farlo lavo­
rare veramente. Oggi non è 
cosi ». Qualcuno mi racconta 
subito un caso emblematico. 
Al Cimitero i cantteristi furo­
no inizialmente impiegati per 
una sistemazione generale. 
Cominciarono rimuovendo le 
vecchie opere, i selciati: poi 
non vennero mai i materiali 
per continuare e così, oggi, 
quei cantteristi percepiscono 
la paga senza lavorare e nel 
contempo il Cimitero (disscl­
ciato) è impraticabile. 

intanto Valenzi precisa con 
pignoleria a ogni assessore 
che deve dare disposizioni 
agli Uff tei perchè «ogni spe­
sa personale sia segnata su 
un conto a parte e, insomma, 
se telefoni a tuo cugino a 
Milano, deve risultare che è 
una spesa personale, come 
per la posta », e aggiunge 
che ognuno deve lasciare det­
to dove è reperibile in ogni 
ora del giorno. Poi dice a un 
funzionano: «Bisogna chiari­
re che t gettoni di presenza 
nelle vane riunioni sono ri­
gorosamente condizionati alla 
presenza». E aggiunge rivol­
to agli altri: «Dovremo anr 
che ridurre questi gettoni, in 
alcuni casi nella proporzio­
ne di cinque a uno ». 

Collaborazione 
Valenzi spiega ancora: 

« Francamente mi aspettavo 
di peggio. Ho trovato fior di 
funzionari che sembra non 
aobiano aspettato altro che 
lavorare bene e con ordine, 
gente decisa e non corrotta, 
sinceramente stanca di tanto 
lassismo del passato. Questa 
è una azienda che pud fun­
zionare bene. Molti impiega­
ti sono "caricati" di morti­
ficazione per anni di impoten­
za, hanno voglia sincera di 
rinnovare tutto ». 

Dice Donlse che è il nuovo 
assessore al Decentramento: 
« La novità più qualificante. 
in questi primissimi giorni, 
i aoommo realizzata con u 
cosi detto super-assessorato 
aeu assetto e degli interventi 
sul territorio, prima, lavori 
pubblici, edilizia aottativa, 
edilizia scolastica, urbanisti­
ca, edilizia pubblica, servizi 
tecnologici (fognature, ecce­
tera) erano dtvisi in altret­
tanti assessorati. Ora abbia­
mo creato un Dipartimento 
che sovnntende a queste ma­
terie chiaramente omo­
genee ». 

spiega con un esempio 
kduardo Vittoria — che è ti­
tolare del nuovo assessorato 
allo ambiente • beni cultura-
li-centro stonco — che per 
non avere avuto alcun coor-
ainamento, in una città come 
Pescara a si è trovati con 
una superstrada che sbocca­
va, fresca fresca, nel mezzo 
aeu'area dove stava nascendo 
l'aeroporto. 

Il coordinamento comincerà 
a funzionare subito con il Dt-
paramento urbanistico di cui 
è responsabile il socialista 
Labnola e che è « sperimen­
tale » m vista di altri indi­
spensabili «dipartimenti», 
occorrerà anche trasformare 
il decentramento comunale 
idice Donise) da un puro de­
centramento di cariche, mol­
tiplicazione di deleghe più o 
meno clientelari, in uno stru­
mento effettivo, cominciando 
con il « decentrare » effetti­
vamente i servìzi comunali, 
angrafe in testa 

Problemi che si accavallano 
nrila stanza del sindaco, e 
questioni che bollono. In que­
sti giorni, dice Valenzi, t cor­
tei dei disoccupati formai 
cronici a Napoli) sf.lano sotto 
le finestre del Comune ma 
non si fermano, proseguono 
verso ta Prefettura: «Hanno 
capito subito che noi già la­
voriamo per loro». 

N O V I T À 

RIUNITI 
Hadjinicolau • 
STORIA 
DELL'ARTE 
E LOTTA 
DELLE 
CLASSI 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 216 - 32 illustrazioni • 
L. 3.000 - Una Iattura In 
chiava marxista della cri­
tica e dalla storia dell'ar­
te.. Uno studio originalis­
simo -nel, quale famosa' 
opere di artisti come Rem-
brandt, Ruben*. Masaccio 
assumono .un nuovo rilie­
vo e una nuova dimensio­
ne sociale. 

Efimov • 
ELEMENTI DI 
GEOMETRIA 
ANALITICA 
Nuova biblioteca di cultu­
ra- pp. 244- L. 2.800 - Un 
tetto universitario di straor-
dinarla chiarezza, opera di 
un noto matematico sovie­
tico, premio Lenin per la 
scienza. 

Amendola • 
FASCISMO E 
MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. XII-258 
L. 3.000.- L'autore di Lettere 
a Milano, premio Viareggio 
1974, interviene nell'attuale 
dibattito sul fascismo con 
questo nuovo libro, che • 
insieme un contributo cri­
tico e autocritico alla sto­
ria del movimento operaio 
degli ultimi cinquanta anni. 

Rizzi • 
LA SCUOLA 
DOPO 
I DECRETI 
DELEGATI 
Prefazione di Alberto Alberti 
Paldela- pp. 286 - L. 2.000 
Una lettura Indispensabile 
per genitori • maestri • 
per chiunque partecipi alla 
gestione sociale della scuo­
la, cioè alla costruzione <• 
una scuola democraticamen­
te rinnovata. 

Schaff • 
FILOSOFIA DEL 
LINGUAGGIO 
Universale-pp. 176-1.1.400 

IL PENSIERO . • 
DI MARX 
A cura di Umberto Cartoni 
Universale • pp. 416 • L. 2JXX) 

Cervi - Nicolai • 
I MIEI SETTE FIGLI 
XX secolo-pp, 160-L. 1.000 

Ugo Baduel 

Morelly • 
CODICE DELLA 
NATURA 
A cura di'Carmelo Romeo 
Le idee - pp. 200 - L. 1.500 
Il testo classico di una 
del più significativi espo­
nenti del pensiero socia­
lista premarxiano. 

G. Berlinguer • 
S. Scarpa 
PSICHIATRIA E 
SOCIETÀ' 
Il punto; pp. 324 • L. 1.800 
Il rappòrto tra elemento 
biologico e ambiente socia­
le nella genesi delle malat­
tie mentali. 

E. Berlinguer B 
S. Carrillo 
UNA SPAGNA 
LIBERA IN 
UN'EUROPA 
DEMOCRATICA 
Il punto - pp. 66 - L. 500 -
La lotta per la libertà della 
Spagna e l'iniziativa poli­
tica del comunisti nell'Eu­
ropa occidentale. 

Chinelio • 
STORIA DI UNO 
SVILUPPO 
CAPITALISTICO. 
PORTO 
MARGHERA E 
VENEZIA 1951-1973 
Fuori collana. 
L.. 3.500 
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